
 

 

 

Una strofa della Katha Upanishad  

 

 
Katha Upanishad, capitolo 5, strofa 11 

 
सूर्यो र्यथा सर्वलोकस्य चकु्षर्  

न ललप्यते चाकु्षषैर्ावह्यदोषैैः । 

एकस्तथा सर्वभूतान्तरात्मा 

न ललप्यते लोकदुैः खेन र्ाह्यैः ॥ 

 

sūryo yathā sarva-lokasya cakṣur  

na lipyate cākṣuṣair bāhya-doṣaiḥ |  

ekas tathā sarva-bhūtāntarātmā 

na lipyate loka-duḥkhena bāhyaḥ ||  

 

Il glorioso dio sole, che è l’occhio del mondo intero,  

non è influenzato dalle impurità degli occhi, che sono esterni a lui.  

Allo stesso modo, l’unico Sé interiore di tutti gli esseri  

non è influenzato dalla sofferenza del mondo, poiché è indipendente da essa. 
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